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Per fotografi e gallerie interessati a compa-
rire in questa rubrica o in un servizio spe-
ciale a parte contattare 

Cristina Guerra - 339-6612688
Per segnalare mostre ed eventi

fotografia_accainarte@fastwebnet.it

Oggi il fotografo è spettatore in prima fila
del mondo che cambia. Guarda, osserva,
annota, sceglie, interpreta, congela nel
tempo migliaia d’istanti. Ma il background
culturale che necessariamente ogni fotogra-
fo si porta dietro fa sì che la foto da lui scat-
tata subisca immancabilmente l’influenza di
tutta la cultura visiva che la precede. Il con-
fine tra arte e fotografia di reportage, docu-
mentaristica o sperimentale che sia, si
sfuma sempre di più, fino a diventare quasi
irriconoscibile. 

l’ Arte nel mirino
a cura di Cristina Guerra

Daniele Tamagni - Gentlemen of Bakongo
- Brazzaville (Congo) - 2007
Hassan Salvador 



Daniele Tamagni - Gentlemen of Bakongo - Brazzaville (Congo) - 2007
sopra: Lalhande di fronte a uno studio fotografico
sotto: KVV all'ingresso della sua casa a Bacongo
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Focus on
Artisti... nel mirino

Daniele Tamagni
Gentlemen of
Bakongo

I “sapeurs” di Bakongo sono chiamati così
per la “sape”, ovvero il culto che hanno nei
confronti dell’eleganza e del bon ton.
Mettono da parte i risparmi per vestirsi con
abiti firmati spesso molto costosi; per la
maggior parte di loro, si tratta di fare dei
veri e propri sacrifici per riuscire ad acqui-
stare tutto il necessaire e diventare dei veri
sapeurs. “Sape” è l’abbreviazione di “socie-
té d’ ambianceurs et personnes elegantes”

(società di persone eleganti che fanno
ambiente) dalla quale nasce la denomina-
zione “sapeur” mista al vocabolo francese
“saper” sinonimo di “s’habiller” vestirsi.
Quella dei sapeurs è una tradizione cultura-
le che nasce dai tempi in cui il Congo era
una colonia francese; essere elegante
come i francesi divenne man mano per i
congolesi uno status symbol, decisero così
di acquisirne i canoni estetici personaliz-
zando però il modo di vestirsi. Il risultato fu
uno stile proprio, colorato e originale, diver-
so da quello francese anche per simboleg-
giare e sostenere ideologicamente l’indi-
pendenza appena ottenuta (anni ‘60). Le
foto etniche un po’ retro scattate da
Tamagni quindi sono attuali, non frutto di un
set fotografico di moda. È un’indagine cultu-

Daniele Tamagni - Gentlemen of Bakongo -
Brazzaville (Congo) - 2007
Lalhanda mostra i suoi gemelli



Annalisa Cimmino - Memorie dal sottosuolo - 2007
In alto il progetto completo, sotto due dei nove pannelli
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rale che ha vinto il premio miglior Portfolio
Canon Giovani Fotografi 2007. Nella prima-
vera 2009 l’intero portfolio verrà pubblicato
da Trolley Books in un libro che s’intitolerà
“Gentlemen of Bakongo”.
Daniele Tamagni è laureato in
Conservazione dei Beni Culturali  con spe-
cializzazione in Storia dell’Arte. Decide di
dedicarsi esclusivamente alla fotografia
realizzando soprattutto progetti finalizzati
ad approfondire la cultura afro caraibica nel
mondo da Milano a Londra dal Benin a
Cuba.

Ultime esposizioni: 2008 - Exit Gallery
Claire de Rouen bookshop - London 
2007  - South of the Border -  Nolias
Gallery - London (personale)

Sito internet dell’artist a: www.photodan-
tam.com 

Annalisa Cimmino
Memorie dal sottosuo -
lo

L’Associazione Aurora Street, in collabora-
zione con 18 ex studenti del CFP Riccardo
Bauer di Milano, ha sostenuto il
progetto/workshop “Which Venice?”, una
ricerca sulla decadente quanto affascinante
città veneta, attraverso degli spunti e delle
linee guida fornite ai partecipanti. I portfolii
realizzati sono stati esposti nell’aprile 2008
presso la Fondazione Bevilacqua la Masa.
Tra i giovani fotografi coinvolti, Annalisa
Cimmino, che nel 2006 termina il biennio di
fotografia presso il CFP Riccardo Bauer.
L’artista ricerca la voce di questa antica
città lagunare, ma resta frastornata dalle
calli brulicanti di turisti e dalle piazze gremi-
te di gente. Decide di voltare lo sguardo
dall’altra parte o più precisamente sotto
tutto questo via vai, dove la città poggia, si
salda con la terra, resiste tenace alle lusin-

ghe del mare che dolcemente se la vuole
portare via. Ecco che le alghe sottomarine
e gli anfratti nascosti dei canali si protendo-
no verso di lei e cercano di farsi racconta-
re. Ultimi appelli di un degrado ormai incal-
zante e inarrestabile. Languidi, nella loro
impalpabile luminescenza, silenziosi e som-
messi.
La ricerca di Cimmino, in questo portfolio
come in altri realizzati, tende a esasperare
gli equilibri formali dell’immagine. Sceglie
dei bianchi totali o dei contrasti molto forti,
carichi di nero. Cattura lo spettatore con
inquadrature che lasciano spazio alla libera
interpretazione, che incuriosiscono.
Introducono e concludono un racconto, ma
non definiscono tutta la trama.
Annalisa Cimmino è laureata in lingue e let-
terature straniere, vive e lavora a Milano.

Ultime esposizioni: Per la III edizione del
Premio Internazionale di Fotografia Viaggio
in Basilicata “Il dialogo interculturale. La
percezione dell'altro” vince il 1° premio. La
mostra avrà luogo in alcune città italiane
nel 2009

Claudio Orlandi
Roma
Histoire d’o

Due cicli di fotografie, differenti per tema e
soggetto, che poggiano però sulla stessa
piattaforma stilistica. “Roma” e “Histoire
d’o” sono composti da immagini sovrappo-
ste che, fondendosi, formano un’unica
opera. L’incastro tra i due scatti crea un
intreccio pittorico che, perdendo informazio-
ni oggettive, ne genera delle altre, squisita-
mente estetiche, che tendono ad esaltare il
dato coloristico e compositivo delle figure e
delle architetture. Ecco allora che il viale
romano, acquistando coordinate assolute,
rievoca la frenesia e lo sfavillio delle luci
che accomuna qualsiasi metropoli del



Claudio Orlandi - Roma - 2008

Claudio Orlandi - Histoire d'o - 2008
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mondo. La modella perde le sembianze
reali e diventa icona pittorica.
Claudio Orlandi inizia a dedicarsi alla foto-
grafia a partire dai primi anni ’90, vive e
lavora a Roma.

Ultime esposizioni: 2008 - Roma - Neo
Art Gallery - " Tempus Fugit", a cura di
Angelo Andriuolo e Giorgio Bertozzi; 2007 -
Roma - Arch Gallery - "Porno Dreams" - a
cura di Fulvio Chimento

Sito internet: www.claudiorlandi.it

Mostre

Gianni Berengo
Gardin
Castello Ricetto - V illat a
Fino al 31 gennaio 2009

Pietra miliare della fotografia italiana,
Berengo Gardin, nelle immagini in mostra a
Villata documenta la vita di risaia, dando un
prezioso contributo a quella che è da
tempo l’indagine fulcro delle rassegne cul-
turali organizzate dall’Associazione Idea
Vita: il rapporto tra l’uomo e la terra nella
“bassa piemontese”. In mostra una selezio-
ne di scatti scelti dall’autore, un’antologia di
40 immagini per ammirare il lavoro di un
uomo capace di raccontare la vita con
semplicità e immediatezza, con sentimento
e devozione. Tutti istanti rubati dalla quoti-
dianità nessuna messa in posa, lo stesso
Berengo Gardin afferma che se non fosse
diventato fotografo avrebbe scelto di fare il
giornalista.

Per informazioni: www.ideavita.com

Gianni Berengo Gardin
sotto: Il vaporetto - Venezia - 1960
a sinistra: Berengo Gardin fotografato
durante il reportage sulla vita di risaia

Claudio Orlandi - Autoscatto



Daniele Tamagni - Gentlemen of Bakongo - Brazzaville (Congo) - 2007
sopra: Kvv e Bienvenu Mouzieto sono stati invitati a presenziare a una festa di compleanno
sotto: Il sapeur Kvv Mouzieto lungo l’avenue Matsoua nel quartiere Bacongo il cuore della Sape


